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PREMESSA

ll Consiglio Comunale di Leonessa con delibera n. 123127.09.2000
mi ha dato incarico di effettuare una ricerca storica "per l'acquisizio-
ne di tutto il materiale occorrente e necessario a testimonianza del-
l'alto contributo di sangue dato da leonessa alla Guerra di Libera-
zione e cio al fine di una piu giusta e adeguata valutazione di tale
contributo".

La ricerca da me condotta ha messo in luce e confermato quella che
è stata per secoli la caratteristica dileonessa e del suo popolo, che sin
dal remoto passato "imparò a difendersi e ad amare la libertà, della
quale fu sempre custode gelosissimo ed orgoglioso, mal sopportando
qua lsiasi I i m itazione ".

lnfatti il popolo leonessano anche in quel tragico periodo che va

dall'8 settembre 1943 al giugno 1944, mentre lo straniero occupava
in armi il suolo della Patria, con slancio spontaneo , consapevole del-
le gravi rappresaglie alle quali sarebbe andato incontro, si oppose
con ogni mezzo a quanti tentarono reiteratamente di sottomettere
al regime nazi-fascista Leonessa "isola di Libertà".

La letteratura, gli storici italiani e stranieri hanno illustrato questa
storia gloriosa, ma il più grande insperato riconoscimento viene dal
nemico nazista, infatti il nome di Leonessa appare nei rapporti di
guerra tedeschi a fianco dei nomi gloriosi di località delfronte di Cas-

sino, Anzio e Nettuno ove piit cruda infuriava la battaglia tra gli eser-
citi contrapposti. Leonessa venne a costituire per alcuni mesi alle
spalle del nemico, un 3" fronte sul quale il Comando tedesco si vide
costretto ad awiare forze consistenti già duramente impegnate al-
trove.

Quei rapporti operativi segreti arrivarono sino alle piu alte gerar-
chie naziste e il nome di Leonessa fu letto e riletto; un nome sino al-
lora sconosciuto ai più, un puntino insignificante sulle mappe milita-
ri del Comando Supremo, ma oramai balzato in primo piano, suo
malgrado, alla ribalta della Storia della 2^ Guerra Mondiale.

Gen. Enzo CLIMINTI
della Società ltaliana

di Storia Militare
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LEONESSA: Hauptstùtzpunkt der Banden - Punto strategico delle bande, come era definita dal ne-
mico, distante solo 1 00 chilometri dal f ronte di Anzio, costitui alle spalle dell'esercito tedesco un se-
rio pericolo, che costrinse il Comando della 14^ Armata a distrarre dal fronte interi reparti, già du-
ramente impegnati, per contrastare la guerriglia partigiana.
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1 . PER UNA PIÙ GIUSTA VALUTAZIONE DEL CONTRIBUTO DATO
DA LEONESSA ALLA GUERRA DI LIBERAZIONE

La documentazione
Avere apposto il segreto per 50 anni agli atti riservati della 2^

Guerra Mondiale, custoditi negli archivi di Stato e vietata la loro con-
sultazione, può avere certamente giovato a coloro che avevano inte-
resse che non fossero conosciute situazioni a loro sfavorevoli, ed ha
impedito di fare tempestivamente chiarezza e di chiudere definitiva-
mente, con una obiettiva rigorosa ricerca, molti capitoli oscuri della
storia italiana di quel periodo travagliato.

Questa segretezza non ha giovato certo alla popolazione di Leo-
nessa, che coinvolta direttamente nelle vicende belliche post armisti-
zio dell'8.settembre 1943, è stata privata a lungo degli atti originati
dalla controparte tedesca e fascista, che descr.ivono e documentano
gli scontri armati che ebbero luogo sull'alto piano di Leonessa e il pe-
so che hanno avuto nelle operazioni belliche.

Non è stato facile oggi a distanza di 56 anni dalla fine della guer-
ra, con le difficoltà di reperire le documentazioni dell'epoca e con la
scomparsa della maggior parte dei protagonisti e testimoni delle vi-
cende di allora, ricostruire questa storia.

Ma con un po' di fortuna siamo riusciti ad entrare in possesso di
alcuni di quei preziosi rapporti segreti dell'Esercito tedesco e delle
autorità di sicurezza della Repubblica di Salò, nei quali appare fre-
quentemente la citazione di Leonessa, quale gloriosa protagonista
delle vicende belliche di allora, "spina nel fianco" delle truppe ger-
maniche e delle milizie repubblicane

Le linee guida della ricerca
Ho ritenuto necessario, per chiarire tutti gli aspetti della vicenda,

formulare tre quesiti ai quali rispondere, traendo poi le conclusioni;
il tutto corredato da documenti essenziali e da una sintetica descri-
zione delle principali vicende, esclusivamente di carattere bellico-mi-
litare, che interessarono il territorio comunale e la popolazione di
Leonessa.

1" quesito: Quale collocazione, ampiezza e importanza è stata data da-
gli storici alla documentazione e divulgazione degli awenimenti che
videro la partecipazione diretta della popolazione di Leonessa alla lot-
ta partigiana e alla Resistenza nel territorio comunale e limitrofo?

Risposta: La risposta al primo quesito è soddisfacente, infatti di Leo-
nessa hanno parlato in molti, cosi la stampa, le enciclopedie, le pub-
blicazioni italiane e straniere, non sempre pero con rigcire storico,
privilegiando spesso episodi che colpiscono la fantasia popolare e
con le lirnitazioni dovute alla indisponibilità di documentazioni te-
nute segrete, che oggi cominciano a venir fuori.
Infatti solo di recente è venuto alla luce dagli archivi un documento
di eccezionale importanza per la storia della Resistenza che e stato



acquisito agli atti ed è il rapporto segreto del Comando della 14^ Ar-
mata tedesca relativo alle operazioni del giorno 7 aprile 1944 sul
fronte di Anzio e Cassino (All. 1). Nel rapporto appare il nome di
Leonessa quale località dove è awenuto un fatto d'arme.
ll nome di questa cittadina, allora quasi sconosciuto, viene alla ribal-
ta nello scenario dei grandi awenimenti bellici; Leonessa già indica-
ta in altri rapporti operativi come "punto strategico delle bande"
apre alle spalle del nemico un altro fronte sul quale vengono impe-
gnati Gruppi di combattimento tedeschi sottratti dal fronte di Anzio
e di Cassino.
ll documento è conservato nell'Archivio Militare di Friburgo; esistono
poi, negli Archivi di Stato italiani i rapporti che documentano gli in-
successi subiti nel territorio di Leonessa dai reparti della Repubblica
di Salo (All. 2-3-4-5-6-7-8).

2' quesito: Quali riconoscimenti di carattere morale hanno avuto i

singoli cittadini leonessani caduti, feriti o superstiti che presero par-
te con valore alla lotta partigiana e alla Resistenza nel territorio co-
munale o limitrofo?

Risposta: La risposta è negativa e sconfortante; Leonessa ebbe 51 Ca-

duti (All. 9), numerosi feriti, oltre 400 deportati e due frazioni date
alle fiamme. Tuttavia anche se i nomi dei 51 Caduti sono riportati sul-
le lapidi, non solo a Leonessa, ma anche su quella collocata in Umbria
sulla facciata del Comune di Terni, che comprende i Caduti della Bri-
gata partigiana A. Gramsci, nessuno di questi eroicileonessani è sta-
to proposto per una ricompensa al valor militare; eppure, tra quei
nomi, figura quello del Ten. Cappellano Don Concezio Chiaretti, cap-
pellano dei partigiani, quello del Ten. Roberto Pietrostefani, anima-
tore della resistenza leonessana, quello del primo "Sindaco" di Leo-
nessa "libera" Magg. Medico Ugo Tavani e i nomi di carabinieri, ber-
saglieri, alpini, giovani renitenti alla leva fascista che dopo l'8 set-
tembre 1943 si erano dati alla macchia per non servire il nemico, ade-
rendo alla Resistenza.

Questi valorosi Caduti, i soprawissuti partigiani, patrioti, fiancheg-
giatori sono stati trascurati e ignorati da chi aveva il dovere di ricor-
dàrli adeguatamente, mentre i loro awersari nazisti, ufficiali, sottuf-
ficiali e soldati che avevano operato contro di loro nel territorio leo-
nessano, vennero tempestivamente proposti per la concessione della
croce di ferro di ll classe al valor militare, come risulta chiaramente
da alcuni documenti acquisiti presso l'Archivio Militare di Friburgo
(All. 10-11-12).

3' quesito: Quale riconoscimento è stato tributato al Gonfalone del
Comune di Leonessa in rapporto all'impegno collettivo profuso dalla
popolazione nella lotta armata contro i reparti della Wehrmacht, del-
le SS Polizei e della Repubblica di Salo, che più volte, ma inutilmen-
te, tentarono con le minacce, con il ricatto, con la Iorza delle armi di
sottomettere la popolazione leonessana al regime nazi-fascista?
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Risposta: La risposta al 3" quesito è deludente; il glorioso Gonfalone
di leonessa, già glorioso perché la comunità aveva dato alla Patria ol-
tre 300 suoi figli sacrificatisi sui campi di battaglia della 'l^ e 2^ Guer-
ra Mondiale, tra i quali si contano 1 Medaglia d'Oro e numerose
d'Argento, veniva decorato per il contributo dato alla resistenza, sep-
pure con una bella motivazione, di Medaglia d'Argento al valor civi-
le, quasi che i fatti avessero avuto luogo in tempo di pace o si fosse
trattato di una operazione di soccorso per pubblica calamità (All. 13).

I Meriti di Leonessa

Eppure a Leonessa vanno riconosciuti molti meriti che hanno avu-
to anche un peso dal punto di vista bellico-militare, come è emerso
dai rapporti della 14^ Armata, tra i quali riteniamo rilevanti:

- Avere tagliato sugli altopiani dell'Appennino Centrale, nell'in-
verno 1943-44, quelle linee di comunicazione stradale, meno battute
dalla aviazione alleata, che il Feldmaresciallo Kesselring riteneva es-

senziali per i rifornimenti del fronte montano Cassino-Sangro e per
la inevitabile ritirata delle sue truppe verso Nord (All. 17).

- Avere più volte costretto il Comando della 14^ Armata a sottrar-
re dal fronte interi reparti, anche per lunghi periodi, per tentare di
tenere aperte le suddette linee di comunicazione con azioni di ra-
strellamento e contro guerriglia.

- Avere scelto Ia libertà, consapevole del pericolo al quale andava
incontro, staccandosi dalla giurisdizione della Prefettura fascista di
Rieti dandosi una sua autonomia amministrativa.

Al termine delle operazioni belliche Leonessa contò 51 Caduti,
partigiani o semplici cittadini, numerosi feriti, oltre 400 persone fat-
te prigioniere e deportate e due paesi dati alle fiamme.

ll valore dei cittadini leonessani e il Ioro operato non si mi-
suiano in numero di morti, ma con la validità e la efficacia
della loro attiva opposizione al nemico e la scelta di libertà.

ll valore morale di questa opposizione e di questa scelta,
che fece di Leonessa una "lsola di Libertà", è incommensura-
bile!

Perché a suo tempo non vi è stato un adeguato riconoscimento dei
meriti di Leonessa?

Leonessa, già terra di Abruzzo, dal 1927 provincia di Rieti nell'Al-
to Lazio ai confini con l'Umbria, ha sempre risentito positivamente o
negativamente di questa sua posizione geografica. Infatti nell'ultimo
conflitto mondiale, nel periodo della Resistenza, il territorio di Leo-
nessa, pur facendo parte della regione Lazio, venne praticamente a

trovarsi sotto la giurisdizione del Comando della brigata Partigiana
A. Gramsci - Umbria operante nel limitrofo territorio, e così i fasti
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gloriosi della resistenza leonessana vennero inglobati nella storia
della Resistenza umbra.

Nell'immediato dopo guerra, la dipendenza amministrativa e poli-
tica di Leonessa da autorità provinciali e regionali del Lazio e non da
quelle umbre, fu causa di una inadeguata valutazione della tenace,
valorosa, lunga opposizione armata al nemico nazi-fascista. Ne con-
seguì che al Gonfalone della città venne attribuita una decorazione
al valor civile e non al valor militare e nessuno dei Caduti di Leones-
sa venne proposto per una ricompensa al valor militare.

Delle centinaia di partigiani, patrioti e fiancheggiatori superstiti è

risultato che solo due militari originari del luogo, vennero decorati ri-
spettivamente di medaglia d'Argento e Croce di Guerra al valor mili-
tare. Ben poca cosa!

ll gonfalone di Leonessa simbolo di valore e di libeÉà

I Gonfalone di Leonessa non dovrebbe essere soltanto il simbolo
della "Araldica comunale" ma dovrebbe ricordare agli italiani il sa-

crificio di tanti cittadini che hanno dato la vita sui fronti di guerra e

l'eroico comportamento di una intera popolazione che, con slancio
spontaneo, consapevole delle gravi rappresaglie alle quali sarebbe
andata incontro,si oppose con ogni mezzo alle truppe tedesche e del-
Ia repubblica di Salò,che tentavano reiteratamente, con la forza, di
sottomettere al regime nazi-fascista Leonessa, "lsola di Libertà".

2 . LA TOTTA AL NAZI.FASCISMO SULTALTOPIANO DI LEONESSA

L'organizzazione
Organico delle forze della resistenza leonessana e distribuzione

sul territorio - Basi operative - Accantonamenti - Posti di blocco- Po-
sti di osservazione ed allarme - Servizi sanitario e spirituale.

Premessa: ll territorio di Leonessa è costituito da un altopiano che va
dagli 800 ai 1000 metri circondato da montagne che raggiungono
l'altezza di 2000 metri; oltre al capoluogo, sull'altopiano sono distri-
buite 37 frazioni.

ll Capoluogo è crocevia di strade rotabili di montagna che colle-
gano l'Abruzzo e l'alta Sabina con l'Umbria e le Marche; queste stra-
de ebbero particolare importanza nell'ultima Guerra Mondiale per il
movimento ed il rifornimento delle truppe tedesche schierate sul
fronte montano di Cassino e del Sangro, perché meno battute dal-
l'aviazione alleata.

Organici: Per quanto riguarda l'organico dei partigiani e dei patrioti
leonessani bisogna tener conto che al termine delle ostilità molti non
presentarono la domanda per il riconoscimento delle qualifiche, p€r-
ché ritennero che queste sarebbero state attribuite d'ufficio, mentre
gli oriundi, i militari alla macchia ed altri lasciarono subito il territo-
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rio, né sul posto fu presa l'iniziativa di compilare i ruolini delle squa-
dre di giovani che operavano nel territorio di Leonessa. Fattore prin-
cipale che determinò questa situazione di carenza documentale fu la
scomparsa dei più alti esponenti della Resistenza locale, perché fuci-
lati dai tedeschi.

Tuttavia oltre alle cifre ufficiali che saremo in grado di esporre, bi-
sogna considerare che prescindendo dalla attribuzione delle qualifiche
di partigiani o patrioti, la quasi totalità della popolazione di Leonessa

si schierò, dopo l'8settembre 1943, contro il regime nazi-fascista.
Si ebbe una sola importante defezione da questa scelta, quella

della nota Rosa Cesaretti, feroce delatrice per vendetta ed ignobili
motivi personali.

La popolazione di Leonessa contribuì con una consistente aliquo-
ta di cittadini alla formazione delle bande partigiane che operarono
sul territorio di Leonessa e in quello limitrofo Umbro.

A causa della indisponibilità di dati anagrafici completi non è pos-
sibile quantificare con esattezza tale partecipazione, si presume tut-
tavia ragionevolmente, che la cifra superi largamente le 100 unità.

Presso il Ministero della Difesa, limitatamente ai cittadini nati a

Leonessa e quindi con esclusione di tutti gli oriundi che numerosi si

rifugiarono in quel territorio, sono 67 quelli che risultano avere ot-
tenuto la qualifica di partigiani combattenti, altri 9 sono stati quali-
ficati patrioti.

Alla sede comunale erano presenti gli esponenti della Resistenza
Ieonessana che facevano parte del C.N.L. locale; le funzioni di co-
mandante militare vennero esercitate in pratica del Ten.Cpl. Roberto
Pietrostefani e da alcuni partigiani di Leonessa ai quali vennero rico-
nosciute funzioni di comando di livello inferiore.

Tuttavia vi fu una stretta collaborazione con il Comando della bri-
gata partigiana A. Gramsci Umbria che, nell'alternanza delle situa-
zioni, esercitò la sua influenza sul territorio intervenendo anche nel-
la esecuzione di azioni operative di maggiore impegno. Oltre alla
preienza di squadre autonome che facevano capo al C.L.N. di Leo-
nessa, in numerose frazioni dell'altopiano erano sorti nuclei di pa-
trioti, e praticamente i cittadini e gli agricoltori, che non possono es-
sere definiti partigiani, esercitarono attivamente la funzione di fian-
cheggiatori, quali informatori, sabotatori, staffette, guide di squadre
partigiane e di militari anglo-americani sbandati diretti verso le linee
a lleate.

ln particolare i contadini decentrati sull'altopiano, formarono una
rete permanente logistica, con punti di rifornimento viveri e di ac-
cantonamento.

Basi operative e accantonamenti: Leonessa venne considerata nei
rapporti operativi segreti della 14^ Armata diretti al Comando Su-
premo del Federlmaresciallo Kesselring, "Hauptstùtzpunkte der Ban-
den" - Punto principale della bande.
lnoltre fu base permanente e accantonamento partigiano la frazione
Pulcini, che venne per questo motivo data alle fiamme dai tedeschi.
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Nella frazione Piedelpoggio funzionò nell'edificio scolastico un ac-

cantonamento per partigiani e giovani renitenti alla leva. giunti an-
che da località lontane.

Posti di blocco: vennero collocati sulle rotabili di accesso all'alto pia-
no in località Casa Cantoniera al Passo del Fuscello sulla rotabile pro-
veniente da Rieti e in località Albaneto sulla rotabile proveniente da
L'Aquila - Posta, presidiati da nuclei partigiani.

Posti di osservazione e allarme: vennero istituiti in punti dominan-
ti e in particolare sul Monte Massi - nord Leonessa con compiti di
allarme per le formazioni partigiane di base a Monteleone e Ca-
scia. Nei pressi di Leonessa alla cabina elettrica, venne attivato a

cura di un residente partigiano, Olindo Fassatelli, un servizio se-
greto di informazione e anche di allarme che utilizzava le linee te-
lefoniche non controllate della rete elettrica della Soc. Terni che
aveva diramazioni sino all'Aquila e informatori erano infiltrati nel
Comando della GNR di Rieti.

Servizi Sanitario e Assrstenza Spirituale; vennero assicurati rispettiva-
mente da un medico condotto (Dr. Casella) coadiuvato da un lau-
reando in medicina (Santoni), e dal Cappellano militare Don Concen-
zio Chiaretti esponente della resistenza che si prodigava anche in
opere assistenziali e umanitarie. Nel periodo della zona libera costi-
tuita sull'altopiano da Leonessa a Norcia, i partigiani feriti o amma-
lati, usufruirono di ricovero e assistenza medica, presso l'Ospedale di
Cascia; uno di questi fu Zelli Ezio giovane oriundo leonessano, gra-
duato di Marina, medaglia d'argento al Valor Militare, rimasto ferito
in uno scontro con i tedeschi, il 19 marzo 1944 al ponte di Villa Bi-
gioni di Leonessa.

Cicli operativi

ln relazione alla partecipazione di Leonessa alla guerra di Liberazio-
ne dall'8 settembre 1943 al giugno 1944, questo periodo può essere

diviso in 3 cicli:

1" ciclo - settembre/dicembre 1943 - Può essere definito un periodo
di orientamento, di organizzazione, di reperimento delle armi e di
aggregazione tra le varie componenti della Resistenza, anche se non
mancarono episodi di guerriglia e di reazione cruenta delle forze ar-
mate tedesche.

2' ciclo - gennaio/marzo 1944 - E' il periodo nel quale si sviluppò ap-
pieno l'attività partigiana che culminò con le più importanti azioni
contro i presidi delle milizie della Repubblica di Salò e la liberazione
di un vasto territorio nell'Appennino centrale.
3' ciclo - aprile/giugno 1944 - Questo periodo si contraddistingue per
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la massiccia offensiva delle truppe tedesche, sottratte dal fronte di
Anzio e Cassino nel tentativo, solo in parte riuscito, di liberare le
strade di montagna dalla presenza delle formazioni partigiane.
Nei primi di aprile Hitler dette ordine che il comando delle operazio-
ne contro i "ribelli" passasse dall'Esercito alle SS, che istituirono il co-
mando per la lotta contro le bande "Stab fur Bandenbekampfung",
che fu operativo nel territorio delle province di Rieti, Terni e Perugia
dal 12 aprile 1944.

Sintesi degli avvenimenti bellico-militari nel territorio comu-
nale di Leonessa

L'8 settembre 1943 a Leonessa, dove la popolazione è cresciuta da
tempo notevolmente per l'arrivo degli sfollati dalle città bombarda-
te, tra i quali molti giovani studenti ed altri in attesa della chiamata
alle armi, dei confinati politici, degli stranieri al domicilio coatto, dei
militari in licenza o ammalati provenienti dalle zone di guerra, nella
incertezza generale, si pongono in evidenza due figure, una quella
religiosa nella persona del Parroco ed una quella militare nella per-
sona del Comandante della stazione dei Carabinieri.

ll Primo, Don Pio Palla già valoroso cappellano militare nella 1^ Guer-
ra Mondiale, che era riuscito a mantenere integra l'autonomia della
Chiesa locale dal regime politico, alla notizia dell'armistizio pone al-
l'erta il popolo con il suono a distesa delle campane collocandosi in
primo piano come guida e punto di riferimento per il popolo. Verrà
in seguito arrestato, ma sfuggirà fortunosamente alla fucilazione.

ll secondo, Maresciallo M. Laurenza nei giorni che seguono, awie-
rà in montagna i militari presenti, quelli sbandati che giungeranno
numerosi e i giovani che non intendono aderire alla leva fascista; li

seguirà poi alla macchia con tutto il personale della caserma (All. 14).

Leonessa ebbe anche il suo ideologo nella persona dell'Avv. sociali-
sta Giuseppe Chimenti, noto esponente della opposizione al regime.

Molti giovani del paese si armano impossessandosi delle armi del
Presidio militare del campo di concentramento di Ruscio.

Ottobre 1943: Già da quel mese le rotabili che adducono a Leo-
nessa vengono munite dai Comanditedeschi di cartelli indicanti il pe-
ricolo di bande e nello stesso mese iniziano le prime incursioni di re-
parti tedeschi e Leonessa conta i suoi primi Caduti. Leonessa si impe-
gna nella lotta partigiana come segue:

- Diventa centro di accoglienza di un consistente numero di stra-
nieri, perseguitati politici, militari italiani sbandati, militari anglo-
americani, greci, iugoslavi, albanesi, russi, fuggiti dai campi di con-
centramento, giovani renitentl alla leva fascista.

- Diventa in pratica centro logistico delle formazioni partigiane
che operano nel suo territorio e limitrofo.

- Organizza squadre partigiane che saranno poi identificate glo-
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balmente come "Battaglione Leonessa".
- Diviene la prima città libera in ltalia centrale che si dà una sua au-

tonomia amm in istrativa, staccandosi da I la g i urisd izione del la prefet-
tura fascista di Rieti.

- Si oppone alla esecuzione di tutti i bandi nazi-fascisti, compreso
quello della leva e si oppone con la forza alla requisizione del be-
stiame.

- Attiva un servizio segreto informativo e di allarme utilizzando le
linee telefoniche delle centrali elettriche. La efficienza di questo ser-
vizio verrà ufficialmente riconosciuta dal Comando della 14^ Armata
tedesca che vede vanificate le sue azioni di sorpresa (All. 15/lll).

La guerriglia e la controguerriglia:
- Durante tutto l'inverno seguono episodi di guerriglia con la di-

struzione di ponti, con la effettuazione di colpi di mano ai magazzi-
ni degli ammassi del grano e di viveri che vengono sottratti alla dis-
ponibilità delle autorità fasciste di Rieti e distribuiti direttamente al-
la popolazione (All. 16).

- Pattuglie di militi della Guardia Nazionale Repubblicana di Rieti
in perlustrazione sull'altopiano vengono catturate e disarmate (All.
s).

- Più volte reparti del Battaglione OP occupano Leonessa a scopo
intimidatorio e tentano azioni di controguerriglia con scarsi risultati
(AIr. 3-5-6-7).

- I presidi della Guardia Nazionale fascista vengono attaccati e dis-
armati. Tra queste azioni importante è quella del disarmo del Presi-

dio di Vindoli di Leonessa, dove partigiani e cittadini fanno prigio-
nieri, che in considerazione della loro giovane età verranno ammo-
niti e inviati alle loro case (All. 2-3).

- I reparti della G.N.R. di Rieti sono costretti ad abbandonare Leo-

nessa, lasciando l'incarico al Comando tedesco di circondare a di-
stanza la zona montana e le vie di accesso con posti di blocco.
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3 . LE GRANDI IMPRESE DEI REPARTI TEDESCHI CONTRO LE FOR.
MAZIONI PARTIGIANE E tA CITTÀ DI LEONESSA

Leonessa viene attaccata da ingenti forze nemiche all'alba del 31

marzo 1944. Ha inizio la "Grossunternehmen gegen die Banden".

OnceurcnaMMA DEr REpARTI opERANTT

Comandante Col. Ludwig Schanze
Com.te del 69'Rgt. Corazzato

Prendono parte alla operazione anche formazioni della 115 Legione della Guardia
Nazionale Repubblicana di Rieti ed una Compagnia di militari tedeschi della Flak al
comando del Cap. Hank nella quale è inserito un plotone della G.Naz.Rep. di Rieti.
Questa Compagnia potrebbe identificarsi nella unità d'allarme fornita dal presidio
tedesco dell'aeroporto di Rieti, già sopra citata.

La mattina del 31 marzo i Reparti esploranti corazzati che prece-
dono il gruppo "Schanze", spazzato via il posto di blocco partigiano
al Passo del Fuscello dilagano sull'altopiano.

Leonessa è indicata nei rapporti segreti della 14^ Armata trasmes-
si al Feldmaresciallo Kesselring come "Hauptstùtzpunkte der Ban-
den" - punto strategico delle bande - rapporto n. 287519.4.44.

L'azione militare sull'altopiano si fraziona in decine di episodi e

dura sino al 7 aprile. Nel rapporto giornaliero segreto di quella gior-
nata della 14^ Armata,Leonessa è citata a proposito di 51 nemici uc-
cisi; nel rapporto segreto del 15 aprile viene ammesso che nelle ope-
razioni nella zona di Rieti è stato rilevato "un buon funzionamento
del servizio di informazioni dei banditi", viene anche ammesso che
alcune formazioni partigiane sono riuscite a sganciarsi e quindi il pro-
blema non è risolto.

- I reparti tedeschi al termine delle operazioni militari di rastrella-
mento, poiché nella maggior parte dei casi non riuscirono ad aggan-

I Battaglione del
20'Rgt. 5S. Polizei

Comandante: Magg. WILCKE
Com.te Compagnia: Cap. WAGNER

Com.te Plotone: Ten.ri. LEIGH

ll Battaglione del
3'Rgt. "Brandenburg"

Comandante: Magg. POHLMANN

PZ.AAJ03 - Panzer Aufklàrungsabteilung '103 -
Reparto esplorante corazzato della 3^ Div.Pz.Gren.

P2.A.A.190 - Panzer Aufklàrungsabteilung 190 -
Reparto esplorante corazzato 90^ Div.Pz.Gren.

Teile pz.Abt.190 - parte del Reparto esplorante
corazzato della 90^ Div.Pz.Gren.

Alarmeinheit - O.Q. 14 A. - Unità di allarme del
Quartier Generale della 14^ Armata

Alarmeinheiten Rieti (einschl. Luftwaffe) - Unità di
allarme di Rieti compresa aeronautica)
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ciare le principali formazioni partigiane, fecero seguire una imme-
diata indiscriminata rappresaglia contro la popolazione inerme del
luogo, sembra sussidiati anche da elementi di formazioni italiane
non ben identificate e da delatori. Questa situazione si verifico anche
a Leonessa e Cumulata dove vennero fucilati 35 cittadini oltre quelli
caduti in altre circostanze. Purtroppo sino ad oggi, all'infuori
delle periodiche manifestazioni pubbliche di cordoglio per le
vittime dei massacri, non è stata avviata o finanziata, nean-
che dalle organizzazioni che si richiamano ai valori della Resi-
stenza, una seria ricerca per far luce su questi gravi episodi,
nonostante siano state rese disponibili presso gli Archivi di
Stato italiani e tedeschi le documentazioni dell'epoca.

Dai rapporti segreti della 74^Armata tedesca

Nei rapporti segreti firmati dal Capo di S.M. Gen. Hausser diretti
per telescrivente al Feld Maresciallo Kesselring, nessun accenno è fat-
to a rappresaglie o fucilazioni di civili inermi, ma vengono fatte im-
portanti ammissioni sull'esito dell'operazione bellica, non certo riso-
lutiva, nonostante l'impiego di forze rilevanti e il numero di vittime
provocate: in merito alla lotta contro le bande oltre alle località del
fronte di Anzio e Cassino è citata Leonessa nel cui territorio e ad
ovest di Rieti sono stati uccisi 51 nemici e catturate 3 mitragliatrici e

2000 munizioni (all. 1).

Nel rapporto sulla situazione delle bande dal 1'al 15 aprile 1944
il Gen. Hausser dichiara che le zone delle bande devono essere consi-
derate ancra pericolose; che nelle operazioni condotte dal 31.3 al
7.4.1944 nel reatino un gruppo di banditi organizzati è riuscito a fug-
gire in parte verso nord-est e in parte verso est; nel corso delle oe-
prazioni nella zona di Rieti è stato rilevato il buon funzionamento
del servizio di informazioni dei bandini. I banditi hanno opposto una
seria resistenza solo in casi sporadici. Anche il loro armamento è del
tutto scadente. Sono riusciti invece a peggiorare la nostra azione bel-
lica con sbarramenti e con la distruzione di ponti. (all. 15).

Nonostante le perdite subite, la Resistenza non è piegata e la

guerriglia continuerà sino a quando le truppe tedesche lasceranno
l'ltalia centrale nel mese di giugno in ritirata verso Nord.

L'ultimo episodio ha per teatro la frazione di Ocre di Leonessa do-
ve un giovane carabiniere alla macchia accorre alle grida di alcuni
abitanti che sono oggetto di una aggressione da parte di soldati in ri-
tirata; il carabiniere affronta coraggiosamente tre soldati, ne ferisce
uno e mette in fuga gli altri. La reazione tedesca è immediata e il
paese viene attaccato in forze, ma la popolazione al completo lo ha

tempestivamente abbandonato rifugiandosi sui monti. La rabbia si

sfoga sulle case, il paese viene saccheggiato e in parte dato alle fiam-
me.

Le pattuglie di guastatori che chiudono la ritirata dei reparti te-
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deschi vengono messe in fuga ne pressi del paese da una squadra di
partigiani leonessani.

Con questo ultimo scontro a fuoco si chiudono i 10 mesi di oppo-
sizione armata al nemico della popolazione di Leonessa.

Per alcuni giovani del paese la lotta non è terminata, continue-
ranno a combattere il nemico nei gruppi di Combattimento del ri-
sorto Esercito ltaliano.

I caduti e le vittime della guerriglia

Leonessa dall'8 settembre 1943 al giugno 1944 ebbe almeno 51

Caduti, numerosi feriti e 400 prigionieri.
Tuttavia ancora oggi non è stato possibile dare un nome e una na-

zionalità ad alcune vittime i cui resti vennero trovati sui monti o nei
pressi dell'aeroporto di Rieti in una fossa comune; quello che awen-
ne in montagna tra gli uomini delle opposte fazioni non lo sapremo
mai.

La certezza è questa: i partigiani sul territorio di Leonessa non fu-
cilarono mai i militi della Guardia repubblicana fascista catturati con
le armi in pugno; li disarmarono, Ii privarono dell'equipaggiamento,
li ammonirono e li rimandarono ai loro paesi di orgine e furono nu-
merosi. Così per i soldati tedeschi, anzi quelli rimasti feriti ebbero le
prime cure a Leonessa da medici partigiani (Casella e Santoni) e fu-
rono poi rilasciati, esistono in proposito le testimonianze.

Al contrario tutti i partigiani armati o disarmati catturati, vennero
passati per le armi sul posto.

Così i tedeschi possono riportare nei loro rapporti cifre spavento-
se di partigiani o fiancheggiatori uccisi.

Durante la grande operazione contro le bande condotta dal grup-
po gi combattimento "Schanze" dal 30 marzo al 7 aprile 1944 ite-
deschi fecero 296 morti e 698 prigionieri (All. 15-V).

Giugno 19i14 la liberazionT di Leonessa

Leonessa, in realtà si era già liberata con le sue forze, né fu neces-

sario l'intervento di "liberatori di rito", quali le truppe anglo-ameri-
cane che tanto entusiasmo suscitavano nella folla al loro arrivo.

Attorno alla metà del mese di giugno, dopo il conflitto a fuoco
con gli ultimi guastatori tedeschi in ritirata, che si erano awicinati al-
l'abitato, il Col. De Napoli del R. Esercito, uscito dalla clandestinità,
assunse i poteri militari coadiuvato da una squadra di partigiani, ex
militari e volontari.

Con l'aiuto del disertore cecoslovacco dell'Esercito tedesco Franz
Ladislav fu proweduto alla bonifica degli esplosivi; venne anche ri-
costituito il Comitato di Liberazione Nazionale locale in sostituzione
di quello i cui componenti erano stati fucilati.
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Amanoamano,riapertelecomunicazioni'.iprofughi'glisbanda';
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il'#;:':'i;';;;razione riprese, seppure tra notevoli difficoltà del

momento, le normali attività' e su Leonessa cadde l'oblio'
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4 - CONCLUSTONT

Mancò nel dopoguerra una giusta adeguata valutazione dell'alto
contributo di sangue dato da Leonessa alla guerra di Liberazione; ne
abbiamo spiegato in parte le cause, ma il motivo principale è da at-
tribuirsi al fatto che con la scomparsa dei valorosi esponenti della Re-

sistenza leonessana, fucilati dai nazi-fascisti, vennero a mancare i

principali elementi di continuità, che potevano assicurare autorevol-
mente, al momento opportuno, questo importante meritato ricono-
scimento, guadagnato con il sangue dei suoi figli.

Tuttavia riteniamo con questa ricerca di avere assolto positiva-
mente il compito affidatoci dalla Amministrazione Comunale di Leo-
nessa, essendo riusciti a raccogliere materiale documentale di note-
vole importanza, sino ad oggi rimasto sconosciuto, che illustra am-
piamente il valore del popolo di Leonessa, con documenti tra l'altro
della controparte nemica, che vengono a colmare quel vuoto storico
creatosi con la scomparsa dei valorosi esponenti della Resistenza leo-
nessana.

Una cosa è certa, inconfutabile e di grande rilievo: i partigiani, pe-
raltro male armati e male equipaggiati che operarono nel territorio
di Leonessa e limitrofi, i patrioti, i fiancheggiatori, la popolazione,
ebbero un peso rilevante nelle operazioni belliche, poiché come ab-
biamo detto e documentato, costrinsero il Comando Germanico a

distrarre interi reparti dal fronte di Anzio e di Cassino per combatte-
re la guerriglia.

- Al termine del ciclo operativo condotto ai primi di aprile dal
Gruppo di Combattimento "Schanze", il Comando Supremo constatò
che la guerriglia sugli altopiani di Leonessa - Cascia - Norcia non era
debellata e fu costretto per ordine di Hitler a costituire uno speciale
Comando per la lotta contro le bande "Stab fur Bandenbekamp-
fung" agli ordini delle SS. Nelterritorio delle province di Perugia, Ter-
ni e.Rieti il comando venne affidato al Gen. SS Polizei Von Kamptz
con sede a Spoleto, che dovette riprendere le operazioni contro i par-
tigiani impegnando ingenti forze sino al mese di giugno quando le
truppe tedesche si ritirarono verso nord.

Non si poteva pretendere di più dal popolo di Leonessa e da
quei paÉigiani male armaii e male equipaggiati, ai quali non
giunse mai, durante i 10 mesi di resistenza, alcun aiuto ester-
no né dalle Forze Armate Anglo-Americane, né dal Governo
del sud di Badoglio.

La preziosa documentazione, qui di seguito allegata, che merita
una attenta lettura, è pubblicata per la prima volta.

21



i

ALLEGATI

GEHEIM! . SEGRETO

Documenti segreti e riservati allegati dal n. 1 al n. 18

- I documenti segreti della 14^ Armata, indirizzati al Gruppo di Ar-
mate C - Comandate dal Feldmaresciallo Kesselring, furono trattati
dall'ufficiale lc addetto al controspionaggio o terzo ufficiale di stato
maggiore preposto alla definizione del profilo del nemico, e proven-
gono dal Bundesarchiv - Militàrarchiv di Friburgo.

- I documenti italiani riguardano i rapporti di servizio originati dal-
la Polizia di Sicurezza e indirizzali al Ministero degli lnterni e al Ca-
po della Polizia della repubblica di Salo. Vi sono inoltre comunicazio-
ni urgenti tra reparti della Guardia Nazionale Repubblicana, il Com-
missario prefettizio di Leonessa e la prefettura di Rieti; provengono
da varie fonti.

- ln allegato sub. 9 l'elenco dei 51 Caduti di Leonessa.
- ln allegato sub 13 la motivazione della Medaglia d'Argento al Va-

lor Civile concessa a Leonessa.
- ln allegato sub 17 lettera del Comandante tedesco per la lotta

contro le bande al Prefetto di Perugia, di particolare interesse.
- ln allegatosub 18 importante lettera dell'UPl - Ufficio Politico ln-

vestigativo delle 116 Legione della G.N.R. del 4 aprile 1944-

23



AIIEGATO 1

7nÈn.;Ya1

//*18;
J'erns

E g h e f rn I' ^-/A t<tt to-'.tt/'tt

tl *E
chrei.

-.!a Heeresgru;:pe C / lc

fc-!a6esne!-du.ng vora 7. ,:-pril 194+

{). Ieindverhalie:::
Iiaci:'ùs 5erlage fCi. .idklarun6siàtì.6ke' i, bei -'ag :nfanierrsilsch
rur:ges i-eindvelì'ral- ten. irlasslges, sei! der:. i,r!;ls5stunden p.<i iiàrke
zune' .:i:s fdi. -ìri.itb'r,ugsfeuer (aucir Phosphorgranaien) .rnd
feueriioeifàiie iait JcÌiwer;urki 3alinoa.= uach .llsterna, ?onte ?.ot'io,
3ia -ì.ppia, Jisrerna, 3orgo Pod5ora, 3o.r;o Jiave irnd l,awt sùdrvestl.
li;';oria.

b e n -KR- Von irueeoberkonaando 1+/Tc

:;rasse Jangono::io - ie .rerriere.
tei1rve:. se .reri:.ehelt"

3)

Seger fdi. iiacirsci:ubveliiehr auf
Ialirzeugverkei:.r j-a Ostabschnii';
In,linzelnen:

, I 5. u.1 . €IiÉI. - o.!" :

Dirclr eigene. -qpàh.irupp SeÈen Clocca-Scirluchi 2 Gefargene eì.nge-
bracht" 3i6ene .iufk1A,i'ung stelrte weiiere::,iusbau .-der Jeindsrel-
1u::5en ae ?anzerstrasse ( 1,3 h aordnordwestl" Er 7/s.lrùa 82)
erneui fest. Àus ?i.ci:.i;rrng itrasseakreuz Cenpo di Cerne fdl-. Penzer-
beschuli
45. unri 34;a:ner:k. :"1. , 1 . i5l:
'ligener Stossirup! brachte nordwestl. Rubbiawàl-dbben i Ge:l:nÈenen
ein, ndrd1" Isola 3ella und 75o n sùdwestl. CIe. Caccia ilova
wurdea fiÌ. Spàh-und Stosstrupps abgewieseo und 2 Gefa:rgen einge-
brachi. Irrrch eigene ^ufkIàruag rvurden fdl. Schslzerbel'tea :.':si

?osso Carano, bei:i6he 73 (1,2 h n6rd1. C1e. dell- Pozzo), 3oo E
siidnestl. und 2oo a ostsùdosirv. Hijhe 7? (nordaordostw. P.ubbia-
wàIdchen) sowie à-o ',resrl. Kanaldamo 4oo ro nordostw. Ponie Sabba-
ccio festiiesie-'It.

). Ie iad erkgr:.:tp j-s se :

Ln af ien lJinsatzrau.r eraeutr besta.iigtl
Irilori< ard lancasler dèr 15"3r]-5./ !" engl" -"D.
der C-lip. 'in de! !i.occa-Jch1ucht.. iinker Iiachbar

furch 2 Gefan6ene
D-tp., rechter

Nachbar 3-Kp"
EI"^.4.f58 ( ll.anerik. I"n.) du:rch 2,Gefa:rgene der T'-Kp- 75o
a siidwestl-.'Cle, Caccie§ l{ovaj 

.A_

7 aprile 1944 - Rapporto g.iornaliero segreto per telescrivente dalla 14^ Aramta al Comando delle Ar-mate c del Feldmaresciallo Kesselring, relativo alle operazioni sui fronti di gueira in ltalia:

4) Bandenlage - Situazione della bande (traduzione).
Durante le operazioni contro le bande nella zona di Leonessa e a l0 Km. sud-ove-stRieti sono statiuccisi 51 nemici e catturate 3 mitragriatrici e 2000 munizioni.
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ALLEGATO 2
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16 febbraio 1944 -Telegramma del Commissario Prefettizio di Leonessa al Prefetto di Rieti, circa
disarmo del Presidio O.P di VindolilLeonessa.
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ATLEGATO 3
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22 febbraio 1944 - Dispaccio della Questura di Rieti al Capo della Polizia della Repubblica di Salo, con
sede in Maderno (Brescia).
n.d.a. I militi fatti prigionieri a Vindoli sembra fossero in numero maggiore dei tre dichiarati nel dis-
paccio firmato dal Questore Pannaria di Rieti; essi in considerazione della giovane età vennero dis-
armati, diffidati dal comandante del reparto partigiano e awiati ai loro paesi di origine.
ll Questore Pannaria nei giorni seguenti, mentre dirigeva il rastrellamento delpaese di Poggio Bu-
stone, verrà circondato dai partigiani e ucciso assieme a 17 militifascisti.
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ALTEGATO 4

Èhml lmFro$, ln comx.rlÉEat
)ood ol9h6 roppreJ.nto ouollodol.
!orol.. ldadrd ladd!o.i o;oo ! hhud -.

Sabotaggio del servizio postale tra Leonessa e Rieti.
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ALLEGATO 5

Rietirli 26,2.44

jliIlil SI3ì0'IiiT-,lf l10 SICUP*12&L

C.4'?0 rlCLIZLq.

:lr\ì7.'l

:ialfSlTo

06822-at 552A3/441 punto Ieri in ter=rtorio
coraune leonessa gruppo ribeL1i Ei:ino .catturaio
tre roiliti appartenenti queJ. presidio guardi.a

nazlone.}e repubbl:,ca-a et successivaÉel1te sollo

staii Cisar-*ati qeru-batt'di vestr-ario ei caLza=

ture s+ ri.le,sciaii punto Ste,neng rn ietritorio-
Cetto eonllt're gralppo ribe1li as.salivano auto.cor*

rr-era uecrq.endo co:r:lissario prefeitizio }eo= .

nessa caituz'ando tu n:-lite forestale ei disar=

iaantj.o uu earabinre='e punto CgSi stesso sollo

state rnìr:-ate l'eo::esse. foize. p-oiizia cc:--tposte

è.6e.tLt:- ei'iii-l-iii con taz'tecipazro::e -anche rs=

-oa.rio ted.esco pu-r-iio n.ise::-roai r.:'] ier:-cri noii='i a

p:.u:'i; o'.ii:-e store ?a:ii:ari a

"-,-r:--_,1,..t.
1. v. v.

::rr'eii, ii 23 . 3 , ij+t
ir !. -ì.Ti. IV!:Z7C'il-1-.:r0

,;: /?{{utr7
/.,r

n.d.a.: La eliminazione del Commissario Prefefiizio sembra sia awenuta perche accusato di angaria-
re i contadini con la requisizione del bestiame.

29



(:'{r:t?:^'cw'qY

,-zÒ*-r"-tS^*-{"0

i.)ri't,rì.' 1::: i I'r.i:ji,lli ,;;'. ì:jii ij

28 febbraio 1944 - ll Comandante del reparto O.P. della Guardia Nazionale Repubblicana mandato
ad occupare Leonessa lamenta il sabotaggio delle comunicazioni telefoniche con il Prefetto e con il
Coma ndo d i battag I i o ne.

f),
,e.A'fu§,ù1

Y
h
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ALLEGATO 7

Mod. 30 (19{t'HX)

corrspond€nao al tempo modlo
i lnternl e eon vorl p@!l estgrl

,2i* '/i)rL
,a: l'- '' ;:,(iLa{,ttl},,

atw41&.D

tl Bàttaglione O.P. della Guardia Nazionale Repubblicana occupa Leonessa e inizia il rastrellamento
del territorio spingendosi fino a Monteleone di Spoleto. ll rastrellamento di Monteleone di Spoleto
fallisce per intervento di una squadra di patrioti di Leonessa che sopravanza la colonna della Guar-
dia Naz. Repubblicana dando l'allarme. L'operazione è diretta dal Questore Pannaria che cadrà in
una imboscata assieme a 17 militi durante il rastrellamento di Poggio Bustone.

'1&;
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ALTEGATO 8

r,ieii,l-i 20.3 .19+4

r{Ii{rs.?nRo 1}T3-tRiio srcuP.EZzA

CAPO ?OIIZIA

V.4.iDTGìTO

YAI,DAGi{O

01452 ei SAZW/4+ p-,"rnio Giorno 15 cor.;ente
varie centinaia ribel-'lj- har-ir:.o ocòupaio coEillne
leonessa dopo aver assalita casertla gualdia
nazion:éle e't disamrato presidio punto Commis=
sario Capo lelicati '

nq

,:a 
",

n.d.a.: Nella circostanza, accetta coraggiosamente l'incarico di amministrare il paese, che siè dato
una sua autonomia amministrativa, staccandosi dalla giurisdizione della Prefettura fascista di Rieti, il
Magg. Medico Ugo TAVANI, reduce di guerra, gradito al popolo di Leonessa e appoggiato dagli
esponentide//a Resrstenza Ten. Cappellano Don Chiaretti, Ten. R. Pietrostefani, Aw. Chimenti ed al-
tri componenti del C.L.N. locale. Tavani, Chiaretti, Pietrostefani, pagheranno con la vita per il loro
amor di Patria.

32



I

ALLEGATO 9

I CADLTII

CADUTI A Y, GIZZI
il 3l ottobre 1943:

GIZZI Francesco fu Giuseppe (80)

GIZZI Giulio di Paolo (30)

CADUTI, il piimo a M. CAMBIO,
il secondo a Y. PULCINI
il 1o aprile 1944:

TATARELLA Benito fu Michele (21)

ANTONUCCI Roberto di Enrico (21)

CADUTI A V. CARMINE
il2 aprile 1944:

AQUILINI Giuseppe fu Francesco (40)

BONANNI Orietto di Ciovanni (20)

CIAMBOTTI Settimio di Carmine (19)

FAGGETTI Domenico di Augusto (44)

FAVOLA Marcello di Angelo (20)

PITTI Vailante di Angelo (22)

CADUTI A CUMULATA
il 5 aprile 1944:

ANCELUCCI Angelo di Giuseppe (20)

ANGELUCCI G. Battista di Giuseppe (57)

ANGELUCCI Lucantonio di Sante (34)

CALANDRINI Alessandro fu Carlo (53)

CALANDRINI Carlo fu Domenico (20)

CALANDRINI Remo fu Carlo (18)

CESARETTI Attilio fu Carmine (28)

FERRETTI Giuseppe fu Luigi (68)

FERRETTI Luigi fu Tommaso (43)

FERRETTI Vincenzo fu Lucantonio (74)

PASQUALI Cecilia fu Pietro (76)

SERAFINI Gregorio fu Paolo (71)

DI trEOIÌE§SA.

CADUTI NEI PRESSI DI PONTE RIOVALTE

il 7 aprile 1944:

CARETTA Domenico fu Antonio (37)

VANNOZZI Settimio di Giuseppe (34)

VANNOZZI Eligio di Ciuseppe (39)

CADUTI A LEONESSA
il1 aprile 1944:

ANTONELLI Angelo fu Antonio (55)

ANTONELLI Ernesto fu Romeo (45)

BOCCANERd Luigi di Sante (20)

CAROCCI Luigi di Giuseppe (25) 
.

CHIARETTI don Concezio fu Agostino (27)

CODERONI Dante di Francesco (20)

CRESCENZI Silvestro fu Antonio (39)

DE SANTIS Anselmo fu Cesare (52)

DI PAOLI Gustavo di Pietro (26)

FAVOLA Duilio fu Pasquale (20)

FAVOLA Pietro fu Pasquale (20)

LAURETI Augusto fu Raffaele (40)

NICOLI Mario di Raffaele (23)

PALLA Ivano fu Emilio (41)

PASCOLINI Silio fu Giovanni (27)

PENNACCHI Domenico fu Domenico (26)

RAUCO Felice fu Antonio (50)

RAUCO Antonio fu Felice (20)

RAUCO Alfonso fu Gioacchino (33)

RAUCO Giovanni fu Riccardo (26)

RAUCO Renato fu Riccardo (25)

RAUCO Italo fu Domenicantonio (36)

TAVANI Ugo fu Tobia (48)

CADUTI A RIETI
L'8 aprile 1944:

FELICI Giansante di Luigi (43)

PIETROSTEFANI Roberto di Giuseppe (30)

SENZAMENO Giuseppe di Amadio (23)
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ALLEGATO 10

Ztiirie be!1tfinbung urrb Utcttun gna$me

.. :: -.:-. . .-:r .. : -: t. -..;-.--,--"---r..., , - . r..1 .,-:11 - r--=.,.. -,.r,,.1-,,.- --
rrlr,:..i ;,"-: \'J11cke :ist seit clen 23:2142 a.1s iiO-lrr,,andei.:r eè'cn-isclrèZ;- qirrl 1e:;"
'[.!-:-.r:ji3'::' l:icjir-ri.limgrrr4sche:f1;nffopibe-tgti].Lcne irr ttlo:'d- ìtttd Suerlebscl:r:-riì;'i;
..'..::.:'(lc-l,fr'.ont eingese!zt geli'ese.ni llr i:e.t sich hier uater scl-r,vleti.:l-
:ii::''r Yel'ìreeftirissen a.rrsgez,eichnet ber,'rachri. Sqit d.era-.21;:q.:'4'l .isi--gg-
?it:rrriria;:dar.i:: d.es'-j.'./ SS 1-'o1. negts j'' 20 r.:.nc.- i-n'i'diaLieneinsetz', 'Unter
§ ,or: arl einer Rei]:re von Kaglll{en i:cie:i
i: ie Sl,,.rr,'i*:r ilrt i.r.t.e"l.rr"-"-="tigep Armecg:elriet teilgenonunen,;r, :.stets vl;.-r'

i.r3..ii-ri; l'.,'j-lclte. ,sòinern Sataill.on rii. dcri e chwierj-g;en , geg:l, .e1i_ i. 
,be* 

.

sc,4(ere lr.eirni.uecliiEichen Iqi3c1: gqfueh::ten Gef èehten'ein'Vgrbi11 3r,
:l r-ir,,; ,:: ':Ie::ei-tsChaft'und Tapfe::keit.. nrtrcit b'escrnilet'S ,vorl:i1d1iC'Ìres

y+ j"1ra 1't'ei-r Ìrai , er sieh.e:nerrt lin.C ér, Tagen',ies Gro'ss1rnielnehmons 'gegen

it. r-'r lìrrr:Liter: 'im Rerrm noerdl-icli treonessa von 31.3.òi5. 5 ,4,+4' au.sÉ''l-
zei.r:hrrei irnd teo:lGli; geÙen
'':--;Tiì..?rc]l1.g--St.C?I,-r€itf,è.rfdè-:Be'rtrlengrr.rpi:en um den }ionie Tancj.a- be=on;

( :.'a

beY SroifbenuorS;ferten i :';

1r

Eìei:e 'i'::.i-.fe:'lteit vor C'èm Feind.,tr/'. i' - :
iqa j 01. 'tY1lcl,..g i st de1 Ausze.ichnung mit eì.em Il.I(r II ..!e sondei's;

:,11 .t -/\ ri 'r ' rf

ll maggiore WILCKE veterano dei reggimenti 55 Polizei sul fronte orientale, dal 21.9.1943 è al co-
mando del I Btg. del 20" Rgt 55 Polizei in ltalia. A seguito del suo comportamento durante la gran-
de impresa contro le bande nei giorni dal 31 marzo al 5 aprile 1944 ne territorio di Leonessa e nel
successivo 7 aprile nella zona del monte Tancia è meritevole della concessione della Croce di Ferro di
ll Classe.

N.d.a.: La motivazione è siglata dal Capo del/e 55 e della Polizei in ltalia Gen. 55 Karl Wolff.
reparti dipendenti dal Maggiore Wilcke sostennero un combattimento nella zona Osteria Tancia

con una squadra di giovani partigiani che persero 7 uomini tra i quali il capo che venne poi decora-
to di Med. d'Oro al V.M. Ne//a stessa giornata 7 aprile 1944 nella vicina frazione di S. Michele - Co-
mune di Monte S. Giovanni Reatino venne compiuta una rappresaglia nella quale rimasero uccisi 7
bambini tra i due e gli undici anni, 7 donne e 4 vecchi (cfr. Schreiber - La Vendetta tedesca).
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ATLEGATO 11

Do{"$Ia6slifie, STr. .-?-----

fix bieDeileibwng

bw Mlexnen Sreu3es rl,.' Btalie

Ma'lor d.SchP. u. Batls.-Kd.r.,
(untcrf<§sift àeuorfstqginòarlscftblabaDire) .

8 aprile 1944- Proposta per la concessione della Croce di Ferro di tl classe avanzata dal Magg. Witc-
ke Com.te del I Battaglione 55 Polizei nei confronti del Comandante e 4 graduati della SS Polizei di
un reparta di assalto che ha operato dal 31.3 al 5.4.t14 nella zona di Leonessa e il 7 successivo nella
zona di Osteria Tancia. Le motivazioni sono firmate dal Col. Schanze e vistate dal Gen.55. KartWotf.
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o)

AurSc 25 egrri rrbung u nÒ I tcltu ng n al1me ber iw ifclrc n o o rgefegwr

i 3) Zu.qrvachtmetr. ilerolo irat'ad 15.2., tr).!.-5._+. und.7.4.1944_alr Sali-
de:àJciimpfen tet1.genonnen. r$s tr'iilrxelr eines dem' Qegner unierlegenea
5i;osstiupps, hat ér an 7.+.++ iru l{erhlcarupf nÈt Handgranate! uncl. i.,a-
r:chinenpiit6fe einen starkbefesti§ten \Taldbunker siid1.i.ch O.steria-
Tancia génoromeh und. sich cLurch Tapferkeit besond,ers ausgeSeiclruet.
:{5.erbei.-b.at der'§tosstrupp 7 À{ann i-m ltrahJcampf niedergemactrt und ei-
ne A;;1zahl'von Gegnern-verletzt uad. in clie Flucht geschla6ea. i'!l-lssel'-
ciera hat er . sich àn der Vet:nichtung von grossen Sprengstoffia6ern
vililrret:d. verschiedener Bandenunt ernehr:en erfO}greich bet eiligi .

iìo-rt'"vachtmstr'. Fiai:clen hat am L5.2., 5L.7.-5.+- uncl ?.4.1c144 alr ile:l:del'I
7 -4-.44 j-u l;lal:kampf nii iiei'r.dgranaten u.i;iasci:-Lnenpistole einen sr,iir:L:1"4.44 iu llal:kampf nii iiei'r.dgranaten u.ijasci:-Lnenpj.stole einen srii:':1:
'JEJ-*'.-3ìETen-Telclbunker siidlich Os*ueÉia-r'ancia genonliien ui:ci_s:94_q-qi-gr,

raliprunS vorl / l,'ann. Lìn -r\anKailllpr uno
;';r1zah.l v,rei.terer SBnd.j.ten betej.ligt .

r 5) Roll-i !{4 a1i
-ri:ndenlcàmptg.g-_t"-e_+_18.9-Lqill!g.B-:_i[l14lgeÌrò_fiaqr ej-nes S!-oss!:gpp-p-ti--.-_
cr am 7.4.44 im Nahkempf mit. Iiandgranatqn u.ivi;tschinenpistol-e eìcer
sianlr befestigten Ìialdbunlcer sijdlich Osterla-Tancia genoiuuicn u:r.ri s:-ci:.
cLL:,::ch talrferkeit bcssnders ausgezeicnnet. liierbei war er atr c.er rii.t,-
derlciirnpfung von ? ir,iann irc ilairlcampf und an d.er r:russerkaropfsetzurìl-, ei -
i1.ir rìr.zahl rveiterer - Eanditen bet, eili-gt .

iìoi'cr;vach"uustr.'Schnur hat aut
::ù'rpEen -t eilgenolrnren.- .[s- .ff

.2., 3L.j5 . -5 ,4. und 7 .4.L9 44

: toLe einer: s-.ii'.;
1 ùién jdnci sici'! i-lui;..
'jeofé 6eI vrar é-r--àrii'der i{j-e'aer'::!l:r;-
:r'ui.3; von ? ilann'j.m iitaJ:kaàpf und. an der -{usserkanpfsetzung einel --!t}-*uliì r,r.'giterer . Banditen beieiiigt

7) ]ioltr.,racl:.tmstf , Zeld.er h"ai am L5.2., i'.),-5.4. und 7.+.1944 en ::aliq(..-
::ihpfen teilgenomrìen.'.A}s inUeli6rigei elnes Stosstrupps hat er a;u

7.11 .+4 in irlahkeimpf ihit lian«rgranaten u.i;Lscirlnenpistole einen ste.r::'refestigten Va)-dbunkersùdllch Oeterj-a-taecia genornen uncl sich cìu:-c::
i'apfe:'kéit be§oaders ausgezej-ch'nei. Ei-er*hei !,/sr e1' an der l,Iiedertrd.n!-
furt6 von J ìr,tann ini Nal:.kcurpf ui:.d. are der .'lusserkiLuipfsetzua6; einer ..:'i-
z - ..'veiterer Banditen beleiligt.

Befuerwortet,/. T. IT. ,L. t.

l. i: r
.1,'.\..'. .i - la

. -.: ..ir ' , 
,.a

0berst Sc x A-t-: z, I
Rgt.Gef .Std., 1I.4.44

.//
,// .a /J t

,/4#W

rr-ger e:l-nes
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TRADUZIONE

Breve motivezionc,, c parcre de1 superiore fultermed.io

3) Brigadiere di sguadra Herold, ha partecipato in data 15.2,31.3.-5.4. e 7.4.1944 ad
azioni di lotta al banditismo. In qualità di comandante di.una pattu§lia di punta, in
inferiorita numerica rispetto alfawersario, conquistava 'in 

= 
data 7.4.44 in--rrn

combattimento rawicinato, con bombe a mano e ftcile mitragliatore, una fortificazione
situata in un bosòo a sud di Osteria - Tancia distinguendosi in modo particolare per il
coraggio moshato. Durante 

'il 
combattimento rawicinato la pattuglia d'assalto ha

eliminato 7 uomini, ha ferito un numero di awersari costringendoli alla fuga. Lo stesso,
inoltre, ha partecipato con suocesso a varie aziom di lotta al banditismo che hanno
portato alla distruzione di grandi depositi d'esplosivo

' _jir ,.

4) drigadiere di plotone Rahden, ha partecipato in data .15.2,31.3.-5.4. e 7.4.1944 ad
azioni di lotta al banditismo. In qualità di appartegente'ad una pattuglia di punta
conquistava in data 7.4.44 in un combattimento rawicinato, con bombe a mano e fucile
mitragliatore, una fortificazione situata in un bosco a sud di Osteria - Tancia
distinguendosi in modo particòlare per il coraggio mostrato. Durante il combattimento
rawicinato egli ha preso parte ali'eliminazione di ? uomini ed alla messa fuori
combattimento di un numero di ulteriori banditi.

5) 6) tl): Come sopre.

ll Traduttore di
lingua Tedes*ce

fu*"*-^
n.d.a.: lsuddetti graduati dal 31 marzo al 5 aprile 1944 operarono nelterritorio di Leonessa.
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ALLEGATO 12

2\ur3e 23egrfi rrbu ng unb 5 teflu rrgrra !m e ber in:ifdlcrruorgefcg ren

Zu 1) ilauptmann d..SchP. i'ri a g n e r ist alter bervliluter }'roirtol'fizicr,
der sich inrner wied.er aufs i',Ieue d.rirch be'sondere ltrinsatzfreucil5kei-u
und persdnlichè Tapferkeit ausgezeichnet hat. lnsbesond.ele bei
der l{lederkàmpfung feindlicher.Banden im Gebiet d.es A,0.Kr1O und
A.0.K.14 ha'c er sich besond.ere Verdienste err,vorben. Er r,var ir:it
seincr l(orupanie anr 1!,2., 7L.j. -5.4. und ?.4,1944 bei den-Inir:::--
n-qigg,r__ JgI n gI, j.LqIE4 t zSbS !- _-rl 1g! __i{e!!.C_Ienc i a " b e t e i} i g t . 

- _'lr: o. t t _
Ver'É-ìlncLung a,r J. TaSé'des ijnternehriens "}ìicirjcàtzbirenil bei der
§pEEligung Einer feiàdlichen Unterkunft j-ir liazzo.hat, er ,an rlen
t'reiteren UnierneÌrmungen solange teligenomrnen, bis die Erfoiile desBtIs. sicitergesielli waren. Auffindung und Vernichtung' nehrelei'
fej-ndlicher liriunitionslager lst das Veid.ienst d.ieses.rT[y''b!]§]i.gi1un
unC tapferen Offj-z' efs

Z"i 2) Oberleutnant cl..Scl:P.d..iìes. i, e i g h vrar a1s Zugftihrer bei ija.rrrlerr-
liàiopfen am 15'.2., 11.1..- 5.4. una*7.4.L9+4 eingèsetzt. Ilei cler iiie-
<ierkàLnpfung von feindlichen Sergstellungelt nit-u:ehreren iiiG.iieste:i
und ilalcibun_lqern axl ?.4.1944 in Gegeno.tancia hat er sicli curcii iier-sij:iliche rlapferkeit besond.ers aus[ezeicirnet. Durch seine vorbilà-
i.l-icire frlihrung gelang es ihn, d.eur Gegner eine empfindllche Ì,I-tederiage
beizubringen un<Ì dieses Gebiet von Banden freizukdr::pfen. ;ìiissercie-hat er sicir bei der Vernlchtung von grossen Sprer\gsiofflageri: r.:Cì:-
rend. rier Bandenunternebmen heriorgetàn.

Rgt:Gef.Std., den 11.4.44

i'
Bef,uerwortet:

l!

/i l. v.
lri .-. 1.
' ,'r' lr;1,ì I ,"

0 b e r.sl t;

Ìiictivaiicni per 1e proposte di riccmpe.nsa aI Capitano Wagner e

Tenente leigh del I Btg. SS ?olizei Rgt..20 ehe hanno o,§erato a
leonessa e zona tr{'onte Tancia, firmate 9flt,Coton5'7i-1o Sehanze e

siglate da1 Geh.ss K.r{o}Ér. 
////.,.d,4#

,/. ".y !/ V/ r/ '
//
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TRADUZIONE

Breve tnotlvszlone e pgrere del ruporlore ,;,lntertnedlo"

Adl) Ilcapita19della,,$chutzpolizEi" W a g n e r è' und

vecchio e stimato ufficiale combattente, distlntosi sempre grtzie alla sua

persgnale rlisponiliilit.à ed effrcienza nonqhé al suo :personale valore, Ha

conquistato'pru:ticolarri rneriti §oprattutto nel combatterc le bande nen:iche

nelta zsrne,O.r. t0 ed A.O,K: i4. Il 15.2.,31.3.-5.4, ed il'1.4.1944ha

partecipatoi Coti là §ùa compagnia, alltimpresa denominata ;;Werner,

Iiichktitzchen und N{onte Tancia", Nonostante il terzo giornordell'imprcsa

,,Eichkittzchen" egli venisse toito contestualmente a[['esplosion-e di un

altoggiarnento nemico a lfazzo, ha continuato a partecipare. alle altre

inrpiJselsino a garantirr: conrpletamcnte i succesi 0t1 .:Yg battaglione, Tra i

nreriti di questo valoroso ed esbmplare ufficiale vi è I'identificazione e la

distruzir:ne di nunrerosi arsenali di munizioni nemici,

Ad 2) Il tenente <lella,,schutepolizei" d. Rest L c i g h ha operato in

qualità di (lomandante rtri plntone per i combattim.gnti csntro l.e bandl,

svoltisi it l'5.2., 31.3-.5,4. e 7.4,1944. 11 7,4.1944 egli,si è particolarmente

distintò grazie al valoroso impegno profuao per la sconfitta «ii postazioni

tlorìtale-nemiche còn numerosi nuclei di'mitragliatrici e bunker dislocati

nella boscaglia, nella zona «ti Tancia . Orazie àlla sua esemplare guida gli è

stato possibilc scontiggere sensibilmsrte il nemlco ed affrancar.e questa

zona {alle bap«lc. Si e inoltre'fatto not xe per la distruzione di grandi

arscnali di esplosivo durante le impro§e contro le bande'

Approvato

(firms)

Colonnello

fì,eggimcnto: (-ief.Std. lì I 1.4,44

( probabilm;: ,,Ccflec]ttsstand'( - posto di comando tattico)

(a mano: Wolff)
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ALLEGATO 13

litoo. E 2 9

ilpefi

9%r
MtNtsrno DELL'INrrnxo

{l^b'"/E";,"h;il/?*o"il*Éol14,f4,,,/.$,*.é|it?/tc/s:ro
,"ut,a4*';rh/u *,,/*,k olfirr*r* /r'6o-rc*/'a :'6";'/ ' 6'

or*/a4l* C ' .ox11c..rolu n /r*1, u.i,r"A , "o,r 
'4- ;eqr t rtt"4 ,"'t'''"''.7( ?:" r

/,*,, fr * r,V r,/o r,7' * /o' h',,1r' il frrd; É * y'9.r J,, .ff ','', o,' { /9't* 
"

" ??rirtoJ,u ro* *Jutr..{., .....o qiu n?.% ,L..*ot acc,,"t++l>.vL, ,.u' nn'ri

,rlo.,r"* ?*l^ S-t%"qlT, ,rffr*-t, 9, .7;1.'' J.' -.. t*,-vr^,i- Ax.i c"-','

ltfi l*L À,vt" lfl.t' "" 
9à;ht"r*;/7*àh ,{**tt;, /."o,n,/,r,/.1f,, "(,,,,,ob 

,^:*u {'o
ruLorf uawd/A/rJi*o',lr-/.?tztuttzlto'/2,,rru'&i./%('/,4;';'4
/,//" fr1J/lt*,%/a,,*

fr,*, o /"4fia /e-;e

6I." 916;*".rlzc
,1,

/t'''
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ALLEGATO 14

5886

3191. I corr.
Carabi.nieri.;'

Pfilllrtstf UB:i

1È ; llorembro 1943 nGI. .:

{§elegrqena} §ab.

UI

=§IETI=

DI CIMI ITNJ}.§C§§CO
FÀU§TIl'il .A,HI{U{ZI ATO

n.d.a.: Si erano dati alla macchia per non collaborare con i nazi-fascisti

AI teloÉtrararap. di oui soilra, oonunico che nossun
e8rsblxtere ha riproso §.jerri,'aio prCIsso quosto CEmant
tf,.l Stazions.-

I aonlnatirl sono i se,5uenti:
Lq- I{aroseiallo }irraggioie Llliilill'lZA fgADIlIÀ,HD0
f,e- Csreblniore CE66a§$Lil W$C§E'IZ0
3§* rt

40- tt

Questo rufflelo sss è 
.in 

grafro d,t fsrnlrs }e conple-
te goneralità o Is residonzo dei $uddettt pilitir-

II PODJTSTA*
(itag. ffii fiomo)ffi

I
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ALLEGATO 15

den,trSqftt964
.r- i.r i. :..

,, .. - -'. ; ;r,ltil"

.:--;:rd',i, :-' .i:
",1i,t,.'.'t,, ''t1""
..,'t-) -;..i.:r-:{t-:

"§

7 j r - :-t" ;.'1.qi?+F-r\ì?-liJTr::5f--erleF.-::t*e,''rY' :'1r .::::
" -.+,,.ir+. ;1 . a. :'-.-:] :;; i!:*r r ra.lrìtÉ: :':'iii+*Éi:i -'*:'..',- "'-r*. aar *thr.fiarl.tarrdcrrEnaea l
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t-

-j2;:

II ;' Salrdenzusamt$rs a tzì:ng.
lLe tn letste:l Seric]:t gggebene Grlederung der Ee:rdltea raeh rler
.A,rt threr Aabà^r.gerschaft i.rnderte sich nlcht.l

,+

a"r Yerlauf der -uaterneb[urderr Lra Ear:m voa Rie.tl hat ei"&qF. -tejl- ,
'i' *iir" relht'sut i.,akuoitÉrelta*o r*"niicl,ienar$xst a.i:r!e:sÀr+*= -

aufs tleue erwieeen. &rr"h dlese Sewa:nr,tr'yerliess 1n vleretl.stéd-
- l1agen.dle Sertilkeruné rechtzeitiqi 1-bre Tohnuagen. ura aach. .Àbslrs
' 'der.truppe bald wieder anfzutèrrelrea+, Ernstb.s.fter Fidereta:rd. warde
- . yorl dare BeÈdltE:l nur yerej.:nge].t geleJ.stet. Aush nuss dle Eewaff-

n.1ltrq ,'der S,aadea 
"11 

aoch...pctrL1eh-t 'oezelchaet-serder. 
fees.e+ rst

' ilaeo arghr-f,ach pedeutende- Eruckerung dee elgegen yei8eaerrs du^rch r

-'-B:lteheasqt stdrurg uad sperrda ge}:ngea.

, r'1r q ae€! raà;rdr;i ic+Éixr;ià,dtjqfuat*:vorteufig c.fascaohrfcb-
; ' 

,tsrt Egh§r4iq"ùÈdF Faqh.lL*,g:rlrnE*ì*riaEarri".,teefirtrub Etatt. ÈEfiÉi:},-.;r
,É

E-"

ir'l.i
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-3-

t::tX6fett der §aboteure und Xeuchel-udrder weltex aa. lfi.t zu-
nehneader Alrtività,t gerade dleser Fruppe uuss lerechaet werden.
(siene Àniage)

Y. Seade:rYerluste..;-.-
3ei den beidea Uaternehmurgen um 8ietl verioren die 3andlten:

296 tote, darunter 1 Irr$§nderr 3 Serbea

598 Gefaage[er .ilarunter 19 XasMnder und [pg3i knng3.,
.1 Serbe.2 31,9.o6s"n, 1 .+ustralier,

.ilrbeu'be-; ryurden:

Ausserdem wurden

S-creaosioff 'oeim

ni-cirie't.

3 ljic,
err,va 25 Gewehre,

2 O0O Schuss ì,iu.nit5.on,'

Àusnisiì:l'gs- rud 3eKLeioun.ssfricke.

erhebl-iche ì,Iengea von l{r:aiilon, Ziindnj.t Lel :-:-u.d

!.bbrennen :ron Gebi:uaer ùna Strohlreufen irer-

l{j.t einer Yerschàr-
geleclurc i irerder..

Yi. B-e":eS enb eurt.ejiiuas.

3errteilung der -lìandenlaoe l;t ::nverCadert.

fung, der 3g"rdeal age in Ro& uad Lfugel'Jrlg, rlus$

3ùr. dee A:s.eeoberkqmnen§s 4
ler Ch;f Ces GeaeraLstales I
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ALLEGATO 16

E:.etj"r 31 .1..44

N.d.A.: ll grano venne distribuito sul posto direttamente alla popolazione.

]JIi'iIffNP.O II'IIERIO SICURXZZÀ
3ouA

.05822:at ,5BZW/4+1, punio Gioraaia od.ler::a sono,,
pervenute segnalazioni'circ'a affissione i"i;i-
Sabino et Coniigliano *anifestr conr,-enn'to
sorrrei'sivo pi-u-tto llsposte i::oagiri pu::io Ist
l1{§tHi -+-b"11t-g"Sl"+e,3}*oiìe ciie in r :a'flone
lerzanèr-re one s sa ffi r:iiat i c o l-à' a-esi;
;BnTi;i: i:aino as.oortato TÒ- qujint;Ii grarro"àJ

,,.--r-.-.---.{.i".:.-..,..i'.....:%gnegazztrto aarlesso punt'o }isposte rf§cEose Eilsure
coÌL 'invio adeguat.o rinf orzo guaroia repubblieana
punto Quest ore-. ?arinaria
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.A1 Capo dolla prorincla dl
P o r u s 1 e.

Oggqblo! Ineonvenienti causati

Fif:_ Nots dclla prefettura

ALLEGATO 17

6^d{ {-b, ar&f ? N&€r.rwra,?t 
^+...4.*-

da rastrellamenti 
"f,otro bande partiglane.-

N.2543 Gah.ln data 5,4.44.-

lo azioni d.1 rastrellamento ed iI r:inaneggianento deIlo Stato Mag ,

, glor6 ',on rnl hanno leno,esso di rispondere prina ai oggl alla nota dl
eodestaPrefetturaiud.aia5.4.44.,.i-..;

Ialzio con ltGssmirraré iI caso èL Cascia:In'questo casg deVe tratt
si-- dl uB èrrorc.I,razione di rastrellaento coniro 1o banilc del. terrl-,
torig lggog"gc - cascla - Norcla ebbe lalzio ir giorro 29.\.44..rer c
1a razEEifrEttuata in data-2-6,3,lL4.da Io0 ui]-itarignmallcl. la Casc'
ìuu.può rrsserè consideratu 

"à*" fi.à"a" pa=to a"fitaAorr" i"-o"o"tio"
Per-lltro non cl-e noto dJ- quale reparto avrebbi oouEto rrattarsl.por
contro iI golo.nao]-lo schanzerOomand_anto lrazionorvennÉ lllJorrnato du =rante i.l suo-sogglor"no a caìEta ne::- priral g1ornl- de1 meso dl Àpriro,
che circa B giolni Priroa erano entraii irpiornnisamentc ln Norcia dei
eil-lti j.talianirl qual-l ,dopo ave:c àrestaLo rrn eertcp:rnero rli per*oae
sospette d1 ssnnjnenua cor l ribeliircommìsero dei sacche€gi che se =
cond.o lnfor:nazloal avute dall a popoladioneramontorebbero a 1rire
I.500.000.-?ur a:nmettenclo che questa sonrma s1 a fortcfrxentd csag:eratar
risuLtcrebbe comunque che i saccheggllper cul sono statl reei respon,
sabll1 dei nÉlttari geruanl-cirsono l'stati eféettuati lnnèco dall-a lti .

' ]t'i;"11:l'::i;;e 
1a possibilita cho questi abusl sj.ano stari conlges§:

dal1e bande partig:iane slosse,dato che ài'è verificato spcsse voltc
iI caso ehe dette band,e sl servono di d.iv:Lse tedesche.-

?urtroppo non si è potuto costatarernelle azion:i effcrbtuatc flno a
questa'datalcb.e la.popolazione dei torritùri infestati di ribelli abb.
mostrato un contegno ost11c eI1e bande Bartlgiaaelè stato anzi o,sser
vdto ehe'ba diuostrato un attituùLne lndifferente se non ostile verso

, Ie truppe géraan:iche d.i pacificazione.-
'._ le truppo e 1 Comaods germaatcl lmpegnati nclla lotta contro i ri' beI11 sarebbero molto grati d.i essere appogglati dal1a popolazione ne
1o:ro ;duro ed ingrato corpito.l rindivj-quazlone delle bande che spcsse
volteemolto d.lfficile e riehiede d.el tempo prezioso rpotrebbo co"i otf

dar.ent e. -

chiaro che non si potr

50

F3.:YiitÌ,1 fti i,iiE
@sr.i:tlir:?T$

.. . .l,e trappe lmpegnate nella lotta contro i f-lbelli har',no" l}iìiill-eE
"q-S-q0qIrc questa lotta eoa Ia massj.&a darezza ed. eaergiarpoiché,solo I''c_q-qgq4rc ques.tq lgtta eoa Ia massi.&a darezza ed. eaergiarpoiché -solo 1

.._qq9"St-9 modo possono essere ottenuti dei risultatl talegib1ll .Ycdrebber
con soddisfaziaae u-na collaborazj.one più intina da parte de1Ie compc
tenti autorità civ-I1-i.I1 lorol:gppiio',qqprgmq c-o+sf; el-lener Ii ='b"r" da ogl-i int"rr+rio-if-il-:riT r{ s!re qd uÉ4 lausrruzlgsc !s rsuLvYL s È4tJs rl4alt ulae§-_L uagu I I_l-ruaÈ iffi
poter'supporre che J-a pacificazlone d.r dette retrovià velrà lrista eon

eSS e ;lL1 i;al-iene- E



potràirao ..semprc' orrltaro degli abnsi da
dala Itamplozza'dei cornpltlela vastita

partè dc1 rcparti dlPenitantl
del tarritor:lo o la tattlca

.plena dJ. lnsldJ.o delLe band'c stossc.-
'Conciudendo credo che sla' opportuno r{-chianare I s64rrnl dlpenden'

a}].'osservansa doIla dlsposizlone'enanafta terr,lo fa circa La corrsegr
di tutte Ic ar:nl e mirnlzioai.Chiunqqe Boll osserYerà 11 prodetto bant

espone a un graYe pericolo se stcssor3-a sua far'igIla e Ia sua casa?'
Le azloni effettuate fino a- su.esta data hanno dato dei r:i'su]-tatl

"iti""""oil,ì se porrà contaro lu un tcnpo non Lontano sulla paclfiér
cqrnnlEt_a ?E[-torritorLo medlo - ita]-lan-o_lpacifieazione d.csiderata dr

F:F.A.A.Gerìnaniche quant'o daJ-le Autorlta Ita1iane.-

3.to: Eprrmann

I,lagg:iore o Comandanto

n.d.a.: Lettera di risposta del Magg. Hermann dello Stato Maggiore per la lotta contro le bande, al
Prefetto di Perugia che aveva lamentato eccessi commessi dalle truppe tedesche durante i rastrella-
menti contro le bande partigiane, con l'uccisione indiscriminata di cittadini inermi.
Nella risposta e messo in evidenza che "il compito supremo" delle truppe tedesche era quello di te-
nere libere le strade dalle bande partigiane per assicurare i rifornimenti alle truppe schierate sul
fronte italiano.
La lettera è di notevole importanza perché il Magg. Hermann dichiara di essere stato impegnato nel
riordino del suo Stato Maggiore. lnfatti in quei giorni Hitler aveva dato ordine che il comando delle
operazione contro le bande passasse dall'esercito a//e 55.

ll Magg. Hermann passava alle dipendenze delGen. 55 PolizeiVon Kamptz e dopo il7 aprile 1944 di-
rigerà le operazioni del ll Btg. 3" Rgt. Brandenburg e I Btg. SS. Polizeil Rgt. 20.
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ATLEGATO 18

'':

, i,, Q,u rHDr l. ii4 z I i)N 4.I + r rlr-uEL iilÌr llu 
^ 
§,4,

, i: .. l -rs' pq*rl+.nÈ g^,}-f § .Ii -e.S + en c'!,",.; :, .. : .r .

l .-trij .-.ji.:tt :'.,,,'..'t'=-.-'- , :-'ii'' ' .''" . "1 . ..-..1
iLiPi.'lCIri ^Uù],IIIC0 t-ìrY.lStIGAIIVu Rieti + ip4ile ,194{ r-. "

li,762/ts.3,.gi.,trot, -

ùggetto : -iittività di -rloel}i.]:' 
"'

r. Al OùrdANDi Ci,Njii'.AlJii GU.À-iirI À. l;AZl-ùi,ilAi,E iir;P-u-;b]-l.ùAliA-Servi-zio i,olitico

, l@ .iI). ,i.c ..: r. - .. * . -
1,

li Az.iìLP .N 1- .: 
)

:i
.t1,.,. ,,,,n1.,ì: 0.,:; i1u ,-a

Ì'acendc se;uito a1 io§J-rlo !,iilZgt'È.3 p*+- il- frà*ia(, sr se..r gnala nu.hto
,rppresso sul1'.ndd.Ìnento oelie ap,er.zi.;fi.l'),"-in:.éo."o . t'

soi{0. st;,t^ rìj-Àtru'rre rJ Ti'Eir1inr oi qsjp,pgj6o É- Èacce,iJ,.centro.toaunale ci

-

?cggio, Bustcne e le Jra zt:-utii- or Villa -fulc!-l.i' e dir rlban-eto J-l:ones*sa)aciàrtat* se!l- q.t--nu'cf-FTTI6GTTi 'i , ,. .,.. - , - r,' .,

,Yari elenent j- sono :5'1s1-[::i!fi-[:f*]ìiiti .su]..;costo., peichè troveti in possesso d1..,
i:ì,.r' - .. : .. :i'- ^: . '--. -,.- .: :'.' 'i. :,.. '.-.. . - . :'
.&.f[l]i--, :. ì,,,."-.: ..'.,.;.,..r...,.. .,ij, -,' 

,', .-..,: ;.. .... ,:.. : ,.,.

Noncstante che piìr 'colonne' raovessero.Ì contempcr"n.ir.tente da piì. direzioni'
per porrersi sui.nJnii deI.l-eonneas6.iro.non è steto posEr,ile prenciere co:+
i"tto con §rossl'nùcl-ei :di -oartigiani,uno dei qualild., inf o.ràzrcni risul-
terebbq sfug4lto oil'og6ir'.nentò'spcspandosi :eI terij-xto:.io de 1r-iqui-l-a.
§ono stati rastrèI1ati o tradotti a iieti 5O0 qlernenti Cei quali ZOU c,at-
tur.a'ti neLla zana di Cascia- ..--
Fr+.questi-sono st.ti individuotì nunrrosi conpcnenti.di bande eC uno dei
crpi oi nazionalità uontenegrina
Le g:,I1erie dei norrti frq !É,eneesa e i'.onf,t 1*one Ci >pb1-to.-?rà injicate;t---.-^_-.-__=---=iè-!-:-1§l-q--:_En1d o--c9:ie_ _s 

e,ci e cie:f*1-. b:.Ìlrzr , p-irt-Lgiàn-à- piì) f-o-3"tÉi s onq- s tat ei;aTv1àùTt-c-i;6dil,itJ. -- - :.-----:--'-::--:' : :-_-_=;::--
jaÌ'dno già st.te sEortrbrato ,1]1q preééntovel'r.o etziri.enti se6ni cl e1i; pei'ìÌ,irnen-
za oei pertigi.ai,li.
ijn.rgparig. delia uuatdie hg efigtiulito perj .iEgaf icc del ccJuanq+.ÈipJt.ean-q_rio

""",r.,to rà"r.ulr a;;;il-j.
nCo cj-Éq,L- eienantr nascosti- in caverne.
n i.;lotone ociià t1_113r-dia inquadrato in una conpàL:n: deLla.f'làch -1 c.bmài:

do del capit;no germanr-co nank,pèlrtendo cl-11-e col-ì1ne bovrastan-t-!,!o;raj-.o
Bustope si è.- oo.t..!a.{o atiri,vgrso -].1 rsbntag-n- 1n Ioc.li ta Valloninr u- di l-t
à e-geso in ,o,l-b.neto. . ' : :i'4r+.s' "'',-- '

I legipn.ri. che 40n, sono rju.sqf_Li_,,a pieridCre
sono stàti eIo§iati oal couando gcrnÉnico per iì- loro coc.port-;.e:nr'o'du:
rante 1a -marct-a 13se faticosa dalla natura de1 terreno :.icotono e <iall-a nee
Ll se::vizio cjei posti cl 1 blocco e de§§1 sbàrramenti- ccntlnua.Cando profi-
cul risul-tat j-; sono stati :f einato v-ri al-enenti i-solati che cerca-"'énd di
rdgÉiungere l-a città n;11e ore, no!turne, sono etati control]ati i dr.rcurnen-
ti di tutti coloro che hanno tri,nsitato a plecr j- con autor'azzi. -Era l-'.?1-
tro si è <i-to nodo agli org.ni di p«-rlizie conp("tenti oi ef f ettuar e f erLrl d
cìi.elementi che trasportaviino cl-andestinamente - ingenti ,quantità di d*."r.-
te e 'di ggnerl _,1on!inSentati 1
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ILr iùrir-i.DAir!x ..:,.À- L;i i.lij.
f/ tc !en. g3-ì ..llornor?nl

facente aorte di
Uo;l:,nrlo éenerele
iolr zla tlilita:'e

un cor,ple ss,o di- at,,r CeIlt
iefl; i...Y.S.N.-Servizio io+
di Sicurezzi Ci Érescia.

iiieti 5
't,'t )'. i, : --..'. i+)'1 w"'"ltu iI;cgretori

n.d.a.: Lettera importante, chiave di lettura di molti
rata a Brescia dalla "Polizia Militare" nel 1946.

che fa parte di una documentazione recupe-

Originata dall'Ufficb Politica lnvestigativo della 116 Legione della G.N.R. - n.752lB3lRieti 4 aprile 1944. Docu-
mentata la prima fase della partecipazione alla "Grande operazione contro le bande" diretta dal Col. Schanze
nel territorio di Leonessa, di due reparti di militi della Guardia Nazionale Repubblicana di Rieti; nel documento
è fatto cenno alla distruzione delle frazioni di Leonessa, V. Pulcini e Albaneto e di altri interventi.
Uno dei due plotoni era inquadrato in una compagnia tedesca al comando del Cap. Hank. Potrebbe trattarsi del-
la unità di allarme dell'aeroporto di Rieti di cui all'organigramma dei reparti agli ordini del Col. Schanze. Que-
sto reparto misto effettuò una eccezionale marcia sulla neve, raggiungendo Albaneto di Leonessa attraverso la
catena del Terminillo e la Sella di M. Cambio.
Sarebbe interessante chiarire il ruolo che ha avuto questo reparto misto di italiani e tedeschi nelle vicende di
Leonessa, nei giorni dal 4 al 7 aprile 1944 e in quelli successivi nella zona di Rieti.
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